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ORIGINALE 

 

            Registro Interno n. 125                                              Registro Generale n. 610 
DETERMINAZIONE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA 

OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO 

 

Assunta nel giorno 09-12-2015 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVOE 

DETERMINAZIONE A CONTRATTARE PER L'APPALTO DI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DELLA PISTA CICLOPEDONALE E 

RIQUALIFICAZIONE DEL TRATTO STRADALE LUNGO LA VIA 

PADANA IN LOCALITA' S. GIUSEPPE 

 

IL RESPONSABILE 
 
Tra gli interventi  inseriti nella programmazione lavori pubblici sono stati previsti lavori 
di realizzazione di una pista ciclopedonale e riqualificazione del tratto stradale lungo 
la via Padana in località s. Giuseppe.  
 
Vi è urgenza di eseguire detti lavori. Detti lavori sarebbero dovuti iniziare alcuni mesi 
fa ma vi sono state una serie di condizioni che non hanno permesso fino ad ora di 
attivarli. Non si è potuti partire prima con la procedura, come inizialmente 
programmato, a causa del fatto che, da una parte, la redazione del progetto 
definitivo/esecutivo nella fase di ultimazione, non ha avuto un andamento regolare 
anche essendo emersi ripetuti problemi nella effettiva presenza di sottoservizi 
interferenti con il progetto ed in particolare con la realizzazione dell'impianto di 
illuminazione, problemi che hanno comportato la necessità di adeguare il progetto 
con nuove valutazioni da parte del gestore dell'illuminazione pubblica, dall’altra è 
stato necessario aspettare il bilancio di previsione, approvato 29 giugno 2015, per 
liberare le risorse integrative necessarie per le opere relative alla riqualificazione 
della viabilità del tratto ovest della strada Padana.  
Inoltre a seguito della presentazione del progetto definitivo/esecutivo nella prima 
stesura presentato in data 04/08/2015 prot. 11125, si è avviato il procedimento di 
verifica/validazione a seguito del quale si è ritenuto di apportare modifiche alla 
progettazione proposta in particolare privilegiando l’aspetto di fruibilità dell’intero 
percorso dal quartiere San Giuseppe fino al cimitero rispetto alla tipologia di 
infrastrutture di separazione tra il flusso veicolare e la pista ciclabile che risultano 
nella documentazione propedeutica alla approvazione del progetto. Questa attività si 
è concretizzata con la presentazione del progetto definitivo/esecutivo in data 
30/11/2015 prot. 17663. 
Al fine di contenere i tempi amministrativi necessari alla scelta del contraente, nella 
imminenza della presentazione del progetto definitivo/esecutivo da sottoporre a 
procedimento di verifica e validazione, in data 28/07/2015 con det. 319 si è 
provveduto ad approvare l’esito del procedimento  di individuazione di n. 10 operatori 
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economici  da invitare alla procedura negoziata  ex art. 122 comma 7 del d.lgs. n. 
163/2006 per  l'affidamento dei lavori in oggetto   
Ora, dopo questo complesso e articolato iter progettuale, solo in parte sintetizzato 
sopra, occorre velocemente iniziare i lavori recuperando almeno parzialmente i tempi 
previsti dalla programmazione tecnico – economica permettendo di evitare 
interferenze con altre attività lungo l’asse della Padana che causerebbero notevoli 
disagi al traffico, tenuto conto che il luogo dei lavori si colloca in un importante snodo 
viabilistico.  
 
Con delibera Giunta  Comunale nr. 99  del 18-06-2014 si è provveduto alla 
approvazione aggiornamento progetto preliminare approvato con delibera di G.C. n 
90 del 15/10/2010, pista ciclopedonale lungo la via padana sup. tra località San 
Giuseppe e cimitero, e opere connesse; 
L’incarico di progettazione definitiva e esecutiva è stato affidato con  Determinazione n. 275 

del 15/07/2013, all’ATI costituita dall’arch. Cavanna e dall’ing. Logiudice a seguito di 

dell’espletamento di una procedura di cottimo fiduciario svolta sulla piattaforma Sintel. Per 

fare fronte al complesso delle problematiche evidenziate in parte sopra e che trovano più 

compiutamente sviluppo nel complesso degli atti cronologicamente fin qui assunti si è 

proceduto a formalizzare un nuovo incarico con det. 573 del 24/11/2015. 

 
Il progetto nella stesura finale presentata in data 30/11/2015 al prot. 17663, risulta 
composto dai seguenti elaborati: 
TAVOLA 1a    – Estratti di mappa catastale, di P.G.T. e di P.G.T.U. 

TAVOLA 1b    – Foto dello stato attuale 
TAVOLA 2ab  – Planimetria dello stato di fatto con reti tecnologiche 
TAVOLA 2cd  – Planimetria dello stato di fatto con reti tecnologiche 
TAVOLA 2ef  – Planimetria dello stato di fatto con reti tecnologiche 
TAVOLA 3ab – Planimetria comparativa sdf-prog. 
TAVOLA 3cd – Planimetria comparativa sdf-prog. 
TAVOLA 3ef – Planimetria comparativa sdf-prog. 
TAVOLA 4ab – Planimetria di progetto quotata 
TAVOLA 4cd – Planimetria di progetto quotata 
TAVOLA 4ef – Planimetria di progetto quotata 
TAVOLA 5ab – Planimetria di progetto con reti tecnologiche 
TAVOLA 5cd – Planimetria di progetto con reti tecnologiche 
TAVOLA 5ef – Planimetria di progetto con reti tecnologiche 
TAVOLA 6ab – Planimetria di progetto smaltimento acque piovane 
TAVOLA 6cd – Planimetria di progetto smaltimento acque piovane 
TAVOLA 6ef – Planimetria di progetto smaltimento acque piovane 
TAVOLA 7ab – Planimetria di progetto con segnaletica orizzontale e verticale 
TAVOLA 7cd – Planimetria di progetto con segnaletica orizzontale e verticale 
TAVOLA 7ef – Planimetria di progetto con segnaletica orizzontale e verticale 
TAVOLA 8     – Planimetria di progetto con individuazione dell’area di scarificazione 
e ripristino del manto stradale 
TAVOLA 9    – Sezioni trasversali: stato attuale – modifiche – progetto 
TAVOLA 10 – Particolari sezioni di progetto: sezioni AA-BB 
TAVOLA 11 – Particolari sezioni di progetto: sezioni CC-DD-FF 
TAVOLA 12 – Particolari sezioni di progetto: sezioni EE-GG 
TAVOLA 13 – Particolari sezioni di progetto: sezioni HH-II 
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TAVOLA 14 – Particolari sezioni di progetto: sezioni LL-MM-NN 
TAVOLA 15 – Particolari sezioni di progetto: sezioni OO-PP 
TAVOLA 16 – Particolari sezioni di progetto: sezione QQ-RR-SS 
TAVOLA 17a – Progetto muro di contenimento della roggia nel tratto di via della 
Repubblica 
TAVOLA 17b – Progetto cavalletto di scavalcamento rete smaltimento acque in zona 
incrocio Padana-Repubblica 
TAVOLA 17c – Progetto cavalletto di collegamento diverse quote della pista nel tratto 
zona cimitero 
TAVOLA 18 – Particolari di progetto parapetti 
TAVOLA 19 – Progetto strutturale parapetti tipo 1 e 2 
TAVOLA 20 – Progetto strutturale parapetti tipo 3 e 4 
TAVOLA 1CR- Cronoprogramma dei lavori 
TAVOLA 1PSC – Layout di cantiere Lotto A  
TAVOLA 2PSC - Layout di cantiere Lotto B  
TAVOLA 3PSC - Layout di cantiere Lotto C  
TAVOLA 4PSC - Layout di cantiere Lotto D  
ALLEGATO A    – Relazione tecnica generale 
ALLEGATO A1  – Relazione geologica 
ALLEGATO A2  – Relazione di calcolo opere strutturali 
ALLEGATO A3  – Relazione qualità e dosatura dei materiali impiegati nelle opere 
strutturali 
ALLEGATO B    – Computo metrico estimativo 
ALLEGATO C    – Analisi dei prezzi 
ALLEGATO D   – Quadro Economico 
ALLEGATO E    – Capitolato prestazionale elementi tecnici 
ALLEGATO E1  – Disciplinare elementi tecnici impianto illuminazione pubblica 
redatto da Enel sole 
ALLEGATO F    – Bozza di contratto 
ALLEGATO G   – Piano della Sicurezza e coordinamento 
ALLEGATO G1 – Analisi dei Rischi 
ALLEGATO G2 – Costi della Sicurezza 
ALLEGATO H   – Piano di Manutenzione 
ALLEGATO I    – Fascicolo Tecnico 
ALLEGATO L   – Quadro dell’incidenza della manodopera 
 
La validazione del progetto è avvenuta in data 09/12/2015 dal responsabile del 
procedimento Ing. Christian Leone come da verbale agli atti;  
 
Gli interventi articolati nel progetto definitivo/esecutivo sono finanziati da fondi 
comunali e risultano avere il seguente quadro economico:  



Determinazione OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO n.125 del 09-12-2015 COMUNE DI VIMODRONE 

 

Pag. 4 

 
 
Rilevato come dagli atti di progetto risulta che:  
 

• L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza ed il 
costo della manodopera ed esclusi oneri fiscali,  ammonta ad euro 633.429,42 
. Gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso 
ammontano ad euro 12.254,26.  L’importo per il costo manodopera non 
soggetta a ribasso ammonta ad euro 143.521,67.  L’importo dell’appalto, 
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esclusi gli oneri per la sicurezza, l’importo costo manodopera  e gli oneri 
fiscali, soggetto a ribasso ammonta ad euro 477.653,29.  

• I lavori sono riconducibili all’unica categoria prevalente  OG 3 CLASSIFICA III. 
• Il termine di ultimazione dei lavori è stabilito in giorni 120 naturali successivi e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Il luogo di 
esecuzione è il Comune di Vimodrone , nelle vie indicate nel capitolato, 
l’appalto è stato strutturato a corpo. 

• il codice CUP è  G17H03000130001. 
 
 
Accertato come:  
 

• per la scelta del soggetto cui affidare l’esecuzione dei lavori di che trattasi si 
ritiene di attivare la procedura prevista dall’articolo 122 comma 7 del D.lgs. n. 
163/2006, stabilendo quale criterio, il prezzo più basso determinato mediante 
ribasso sull’importo posto a base di gara, potendo rientrare detti lavori per la 
loro natura e il loro importo nell’ambito della previsione normativa citata e 
tenuto conto dell’estrema urgenza di procedere all’affidamento, attesa la 
necessità di iniziare quanto prima  l’esecuzione di detti lavori come sopra 
indicato;  

•  da una analisi operata, non risultano ad oggi attive convenzioni Consip o della 
Centrale di Committenza Regionale idonee a ricomprendere le prestazioni 
che servono al Comune;  

• si ritiene altresì di utilizzare per la gestione della procedura di scelta il sistema 
telematico messo a  disposizione dalla Regione Lombardia, la piattaforma 
SINTEL;  

• per l’individuazione degli operatori da invitare, si è effettuata la procedura 
indicata ed approvata nella determinazione registro generale n. 319 del 
28/07/2015, cui si rinvia integralmente, da cui è discesa l’individuazione di n. 
10 operatori economici da invitare;   

 
Preso atto che, dopo alcune proroghe, a far data dal 01 novembre 2015 è divenuto 
operativo l’articolo 33 comma 3 bis del D.lgs. n. 163/2006, introdotto dall’articolo. 23-
ter del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90 convertito con modifiche dalla legge di 
conversione 11 agosto 2014, n. 114,  che obbliga i Comuni non capoluogo di 
provincia ad acquisire beni, servizi e lavori facendo ricorso, alternativamente,  a 
quattro modelli aggregatori specificatamente previsti. Il Comune di Vimodrone si è 
organizzato e allineato a questa nuova disposizione, optando,  tra le alternative 
previste dal legislatore nell’articolo 33 comma 3 bis del D.lgs. n. 163/2006, per 
l’accordo consortile con un altro Comune, stipulando, dapprima,  con il Comune di 
Cassina de Pecchi, e poi, successivamente,  anche con l’aggiunta del Comune di 
Rodano, una convenzione ex articolo 30 del D.lgs. n. 267/2000 per la costituzione 
della centrale unica di committenza. Si è quindi disciplinata l’istituzione di un ufficio 
comune come struttura organizzativa operante quale Centrale Unica di Committenza 
(nel seguito per brevità anche Cuc) , con sede presso il Comune di Vimodrone, 
disciplinando all’interno della citata convenzione le varie competenze, in capo ai 
Comuni associati ed in capo all’ufficio Comune operante come Cuc.  
 
Accertato come, sinteticamente, tra le competenze in capo ai Comuni associati, ai 
sensi dell’articolo 7 della citata convenzione, vi è l’approvazione della determina a 
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contrarre nonché l’individuazione di tutti gli elementi previsti nella lettera a) dal citato 
articolo , mentre in capo all’ufficio Comune operante come Cuc ai sensi dell’articolo 4 
della citata convenzione vi è l’approvazione degli atti di gara e lo svolgimento della 
stessa fino all’aggiudicazione provvisoria,  demandando invece di nuovo alla 
competenza del Comune associato la verifica della sostenibilità e congruità 
dell’offerta, la verifica dei requisiti in capo all’affidatario e l’approvazione 
dell’aggiudicazione definitiva.  
 
Visto l’art. 192 del D.P.R. n. 267/2000 il quale prescrive che: “la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrattare del 
responsabile del procedimento di spesa indicante: 
 

• il fine che con il contratto si intende perseguire-; 
• l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
• le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 

materia di contratti; 
 
Dato atto che: 
 

 il fine del contratto è quello di dare esecuzione ai lavori di che trattasi 
per poter dotare la comunità locale di una importate pista ciclopedonale che 
possa collegare il quartiere San Giuseppe con il cimitero e da qui centro del 
paese dando continuità ad un sistema di percorsi ciclabili che da San 
Giuseppe connettono l’ospedale San Raffaele, Cascina Gobba, il comune di 
Cologno Monzese e la rete dei navigli.   

  l’oggetto e le clausole essenziali : è l’esecuzione di tutti i lavori e 
forniture necessari per l’esecuzione dei lavori DI REALIZZAZIONE DELLA 
PISTA CICLOPEDONALE E RIQUALIFICAZIONE DEL TRATTO STRADALE 
LUNGO LA VIA PADANA IN LOCALITA’ S. GIUSEPPE, a corpo, riconducibili 
alla categoria prevalente OG 3 classifica III  secondo le indicazioni più di 
dettaglio contenute negli elaborati progettuali allegati al presente atto come 
parte integrante e sostanziale. . In particolare si rileva come:  
 
• non sia possibile procedere ad una suddivisione a lotti ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 2, comma 1 bis, del D.lgs. n. 163/2006 e smi, così come 
modificato dall’art. 26-bis, comma 1, legge n. 98 del 2013, si precisa che la 
presente procedura non viene suddivisa in lotti funzionali in quanto le 
prestazioni richieste risultano fortemente correlate; la loro suddivisione 
accrescerebbe sia i rischi legati alla non corretta esecuzione sia la 
diseconomicità dovuta alle mancate sinergie attuabili con la richiesta di una 
prestazione integrata;  
• alcune prestazioni dedotte nel presente appalto rientrano tra quelle 
maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa individuate dall’art. 1, 
comma 53, della legge n. 190 del 2012. Pertanto occorre che  i concorrenti, 
che non fossero ancora iscritti o non avessero ancora fatto domanda,  
presentino  domanda di iscrizione alle cd. “white lists” istituite presso le 
Prefetture competenti per territorio, ai fini della stipula del contratto. In ogni 
caso  in caso di stipula del contratto sulla base della sola istanza di iscrizione, 
l’Amministrazione comunicherà alla competente Prefettura di attendere 
l’adozione del provvedimento definitivo e che, qualora sopravvenga diniego 
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all’iscrizione, procederà a recedere dal contratto. Rimane inteso che nel 
periodo intercorrente tra la stipulazione del contratto e l'iscrizione vera e 
propria nell'elenco, il contratto è comunque eseguito; 
• Vi è la necessità di procedere ad una consegna anticipata dei lavori, 
nelle more della stipula del contratto e ciò per i medesimi motivi sopra indicati 
che hanno portato ad attivare questa tipologia di procedura;  
• ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge 
136/2010, l’appaltatore  dei lavori dovrà utilizzare uno o più conti correnti 
bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva indicando le generalità 
ed il codice fiscale dei delegati ad operare sul conto medesimo. Inoltre gli 
strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione 
posta in essere dai soggetti obbligati all’applicazione della norma, il codice 
identificativo di gara (cig), che sarà assegnato e  la previsione dei suddetti 
obblighi e in ogni caso di tutti gli adempimenti previsti dalla legge n. 136/2010 
saranno contenuti nel contratto che verrà successivamente stipulato;  
 

 La forma che si adotterà per la stipula del contratto sarà la forma 
pubblica amministrativa in modalità elettronica. 

 La modalità di scelta del contraente è procedura negoziata ex 
articolo 122 comma 7 del D.lgs 163/2006 da svolgere sul sistema telematico 
della Regione Lombardia denominato Piattaforma Sintel con invito a n 10 
operatori economici individuati secondo la procedura indicata e approvata con 
determinazione registro generale n. 319 del 28/07/2015, con criterio di 
aggiudicazione del  massimo ribasso offerto sul prezzo posto a base di gara, 
lasciando quale termine  per la presentazione delle offerte 10 giorni, ritenendo 
detto termine adeguato a quanto previsto per le procedure negoziate dal D.lgs. 
n. 163/2006 e ritenuto ragionevole, atteso che dell’esigenza di dare corso a 
detti lavori si era data notizia per tempo nell’avviso di preinformazione 
pubblicato nei primi  mesi dell’anno 2015, potendo quindi i vari operatori 
interessati organizzarsi per tempo.  
 

Si ritiene quindi di demandare all’Ufficio comune operante come Cuc l’espletamento 
della procedura, previa adozione dell’atto di approvazione degli atti di gara, 
compreso  l’assolvimento della tassa dell’autorità e la richiesta del codice cig, che,  al 
termine della procedura, dovrà essere oggetto di migrazione  in capo al Comune 
associato,  sul quale ricadranno altresì tutti gli obblighi informativi verso l’ancac e 
osservatorio come previsto nella convenzione 
 
Verificato come ai fini contabili il Q.E. dell’opera trova copertura finanziaria al cap. 
2038.000.02 e che la scadenza dell’obbligo ai sensi del principio della competenza  

finanziaria è nel 2015 
 
VISTI: 

• il D.lgs n. 163/2006 e s.m.i; 
• il D.P.R. n. 207/2010; 
• il D.lgs n. 267/2000; 
• il Decreto sindacale n. 18 della 19/12/2014 di individuazione del 

responsabile del Settore; 
• il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e s.m.i. 
• Delibera di CC n. 52 del 29/06/2015 con la quale è stato approvato il 



Determinazione OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO n.125 del 09-12-2015 COMUNE DI VIMODRONE 

 

Pag. 8 

Bilancio; 
 

DETERMINA 
 

1. Di approvare gli elaborati progettuali del progetto definitivo/esecutivo dei lavori 
di realizzazione di una pista ciclopedonale e riqualificazione del tratto stradale 
lungo la via Padana in località s. Giuseppe allegati al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale di seguito indicati:  
 

• TAVOLA 1a    – Estratti di mappa catastale, di P.G.T. e di P.G.T.U. 

• TAVOLA 1b    – Foto dello stato attuale 

• TAVOLA 2ab  – Planimetria dello stato di fatto con reti tecnologiche 

• TAVOLA 2cd  – Planimetria dello stato di fatto con reti tecnologiche 

• TAVOLA 2ef  – Planimetria dello stato di fatto con reti tecnologiche 

• TAVOLA 3ab – Planimetria comparativa sdf-prog. 

• TAVOLA 3cd – Planimetria comparativa sdf-prog. 

• TAVOLA 3ef – Planimetria comparativa sdf-prog. 

• TAVOLA 4ab – Planimetria di progetto quotata 

• TAVOLA 4cd – Planimetria di progetto quotata 

• TAVOLA 4ef – Planimetria di progetto quotata 

• TAVOLA 5ab – Planimetria di progetto con reti tecnologiche 

• TAVOLA 5cd – Planimetria di progetto con reti tecnologiche 

• TAVOLA 5ef – Planimetria di progetto con reti tecnologiche 

• TAVOLA 6ab – Planimetria di progetto smaltimento acque piovane 

• TAVOLA 6cd – Planimetria di progetto smaltimento acque piovane 

• TAVOLA 6ef – Planimetria di progetto smaltimento acque piovane 

• TAVOLA 7ab – Planimetria di progetto con segnaletica orizzontale e verticale 

• TAVOLA 7cd – Planimetria di progetto con segnaletica orizzontale e verticale 

• TAVOLA 7ef – Planimetria di progetto con segnaletica orizzontale e verticale 

• TAVOLA 8     – Planimetria di progetto con individuazione dell’area di 

scarificazione e ripristino del manto stradale 
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• TAVOLA 9    – Sezioni trasversali: stato attuale – modifiche – progetto 

• TAVOLA 10 – Particolari sezioni di progetto: sezioni AA-BB 

• TAVOLA 11 – Particolari sezioni di progetto: sezioni CC-DD-FF 

• TAVOLA 12 – Particolari sezioni di progetto: sezioni EE-GG 

• TAVOLA 13 – Particolari sezioni di progetto: sezioni HH-II 

• TAVOLA 14 – Particolari sezioni di progetto: sezioni LL-MM-NN 

• TAVOLA 15 – Particolari sezioni di progetto: sezioni OO-PP 

• TAVOLA 16 – Particolari sezioni di progetto: sezione QQ-RR-SS 

• TAVOLA 17a – Progetto muro di contenimento della roggia nel tratto di via 

della Repubblica 

• TAVOLA 17b – Progetto cavalletto di scavalcamento rete smaltimento acque 

in zona incrocio Padana-Repubblica 

• TAVOLA 17c – Progetto cavalletto di collegamento diverse quote della pista 

nel tratto zona cimitero 

• TAVOLA 18 – Particolari di progetto parapetti 

• TAVOLA 19 – Progetto strutturale parapetti tipo 1 e 2 

• TAVOLA 20 – Progetto strutturale parapetti tipo 3 e 4 

• TAVOLA 1CR- Cronoprogramma dei lavori 

• TAVOLA 1PSC – Layout di cantiere Lotto A  

• TAVOLA 2PSC - Layout di cantiere Lotto B  

• TAVOLA 3PSC - Layout di cantiere Lotto C  

• TAVOLA 4PSC - Layout di cantiere Lotto D  

• ALLEGATO A    – Relazione tecnica generale 

• ALLEGATO A1  – Relazione geologica 

• ALLEGATO A2  – Relazione di calcolo opere strutturali 

• ALLEGATO A3  – Relazione qualità e dosatura dei materiali impiegati nelle 

opere strutturali 

• ALLEGATO B    – Computo metrico estimativo 
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• ALLEGATO C    – Analisi dei prezzi 

• ALLEGATO D   – Quadro Economico 

• ALLEGATO E    – Capitolato prestazionale elementi tecnici 

• ALLEGATO E1  – Disciplinare elementi tecnici impianto illuminazione pubblica 

redatto da Enel sole 

• ALLEGATO F    – Bozza di contratto 

• ALLEGATO G   – Piano della Sicurezza e coordinamento 

• ALLEGATO G1 – Analisi dei Rischi 

• ALLEGATO G2 – Costi della Sicurezza 

• ALLEGATO H   – Piano di Manutenzione 

• ALLEGATO I    – Fascicolo Tecnico 

• ALLEGATO L   – Quadro dell’incidenza della manodopera 

2. Di dare atto che il quadro economico dell’opera è di euro 849.999,94 così 
come indicato in premessa cui si rinvia che trova copertura al cap. 
2038.000.02 e che la somma di €. 25.339,01 per spese di progettazione 
comprese nel q.e. è già stata impegnata sullo stesso capitolo con det.  573 del 
24/11/2015 . 

3. Di impegnare la somma di €. 824.660.93 al cap. 2038.000.02 a copertura della 
restante parte del valore del q.e. 

 
4. Di approvare il presente atto, quale determina a contrarre, per l’affidamento 

dell’appalto di esecuzione dei lavori di realizzazione di una pista ciclopedonale 
e riqualificazione del tratto stradale lungo la via Padana in località s. Giuseppe  
secondo le prescrizioni e le condizioni contenute nel progetto di cui al punto 1 
del presente atto nonché le indicazioni contenute nel presente atto, cui si 
rinvia integralmente;  
 

5. di demandare l’espletamento della procedura per l’affidamento dell’appalto di 
che trattasi all’Ufficio comune operante come CuC, che approverà con propio 
atto gli atti di gara, compreso l’assolvimento della tassa per l’autorità e  la 
richiesta del codice Cig, che poi al termine della procedura, dovrà essere 
oggetto di migrazione  in capo al Comune associato,  sul quale ricadranno 
altresì tutti gli obblighi informativi verso l’ancac e osservatorio come previsto 
nella convenzione citata;  
 

6. di trasmettere la presente determinazione all’Ufficio Ragioneria, Segreteria, 
Contratti e affari Legali per gli adempimenti di competenza 
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 IL RESPONSABILE 

  LEONE CHRISTIAN 

 

 
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ex art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 

 

Int. 2010501 Cap. 2038.000.02 "Pista Ciclopedonale" imp. n.     1046/15          Euro 824.660,99 

 

Vimodrone, lì 10-12-2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 PICCO PAOLA 

_________________________________________________________________________________________________ 

La presente copia è conforma all’originale, valevole solo se prodotto ad organi della pubblica amministrazione. 
 

Vimodrone, lì _____________________ IL RESPONSABILE SERVIZIO/SETTORE 

_________________________________________________________________________________________________ 

Si attesta che copia della presente determinazione viene affissa all’albo pretorio comunale 
 

a partire dal giorno                                per 15 giorni consecutivi. 
 

Vimodrone, lì            L’IMPIEGATO DELEGATO 
 


